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Per un teatro fortemente radicato dentro  la comunità e aperto all'Europa.

Il Teatro Metastasio deve tornare ad essere uno spazio vivo, con un programma che apra altri orizzonti, oltre la semplice fruizione dello spettacolo, con proposte di incontro e di  scambio culturale, come la presentazione di libri, video, mostre e apertura dello spazio teatrale oltre gli orari consueti.  Fare dello spazio teatrale un luogo di facile accesso, un luogo di forte socialità e convivialità. Un luogo centrale nella vita della città, della provincia e della regione. 

Quindi lavorare su una stagione teatrale ricca di occasioni di incontro fra professionisti e pubblico. In questo modo non soltanto è possibile intercettare le aspettative di fasce più ampie e diversificate di pubblico, ma si riesce a consolidare, per il teatro, il ruolo e l’immagine di fabbrica culturale dallo spettro produttivo esteso ed eterogeneo.

Un teatro che sia radicato nella città e che dia spazio alle eccellenze presenti sul territorio, ma che sia pronto, nello stesso tempo ad aprirsi a contatti e scambi con l’Europa.

Il nostro progetto vuole far tornare la città dentro il teatro, stimolare un flusso continuo di pubblico che riconosca nel teatro non solo il luogo dove avvengono spettacoli, ma lo spazio da dove partono nuove proposte di vita. Per questo è urgente riaprire il Ridotto del teatro, aprire il bar ed il foyer,  utilizzandoli anche come luoghi d’incontro  e di socialità. E' necessario lavorare sul campo, non chiusi nella propria fortezza , stabilire rapporti veri con il contesto socio culturale. E’ urgente, in definitiva, restituire il Teatro Metastasio alle persone, ai giovani, alla famiglie, alla città. 

Ri-generare il teatro e la sua dignità.

Affinchè tutto questo diventi possibile abbiamo individuato con concretezza una serie di operazioni:

-Iscrivere il teatro all’ETC organizzazione nella quale sono presenti  86 teatri di tutta l’Europa per avere  la possibilità (coproducendo con alcuni di questi)  di accedere a fondi Europei e a festival internazionali di grande prestigio. I rapporti sono già avviati e prevedono coproduzioni a quattro paesi( quattro teatri) con i  finanziamenti previsti dall’ Unione Europea. 

- Creare una compagnia stabile (4-5 persone inizialmente),con contratti biennali a costi calmierati, consentendo così al teatro un notevole risparmio sui cachet degli attori. La compagnia di residenza, impegnata stabilmente nelle produzioni del teatro,dovrà fare anche un lavoro costante sul territorio di promozione teatrale nelle scuole del comune e della provincia. 

- Formare   un gruppo di lavoro di giovani drammaturghi e registi italiani da far ruotare intorno  all’attività del teatro per lavorare sia sulla  drammaturgia contemporanea, sia sulla scrittura che sulla traduzione di nuovi testi.

-Recuperare il Magnolfi come luogo per gli artisti impegnati nelle attività del teatro e nella scuola di formazione, che andrà a colmare il vuoto lasciato dalla chiusura della Bottega di Gassman, privando tutta la fascia dell’Italia centrale di un serio centro di formazione per attori e registi. La Nuova Bottega, diverrà la scuola toscana che oltre a formare attori e registi, unica in Italia  darà avvio a corsi di formazione per macchinisti di scena, elettricisti di scena, sartoria teatrale, costumisti e scenografi. 

- Dar spazio e voce alle molte realtà tessili che hanno collaborato e collaborano con le produzioni del grande schermo: Prato ha già contribuito molte volte con  importanti produzioni cinematografiche, fornendo stoffe e costumi. Questa nostra  potenzialità deve essere ancor più valorizzata facendo della nostra città il punto di riferimento per la ricerca e realizzazione d’abiti di scena.
- Cercare spazi alternativi da valorizzare per poter continuare  l’attività  del Teatro Stabile anche nei mesi estivi utilizzando il Castello dell’Imperatore o la piazza sorta all’Interno della Campolmi e tutti i numerosi splendidi spazi che la città offre e che non sono mai stati utilizzati appieno.

- Creare un rapporto di scambio e costante collaborazione con le altre eccellenze pratesi, prima tra tutte la Camerata Musicale. Rafforzare rapporti di sinergie con gli altri teatri pratesi, primo tra tutti il Politeama.
Per la Prato del futuro serve, infatti, una vera sinergia tra i diversi centri culturali, troppo spesso non comunicanti fra loro. 

